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Il Servizio Idrico Integrato
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CAPTAZIONE

L'acqua viene raccolta da sorgenti, 
pozzi, invasi e convogliata verso gli 

impianti di potabilizzazione.

POTABILIZZAZIONE
Attraverso opportuni processi 

chimico-fisici, l'acqua viene 
resa idonea all’uso umano.

ADDUZIONE

Attraverso le adduttrici l’acqua 
viene trasportata fino ai pressi 

dei centri abitati da servire.

ACCUMULO

L'acqua viene raccolta in capienti 
serbatoi per la successiva 

consegna all'utenza. DISTRIBUZIONE

L'acqua viene canalizzata nella 
rete di distribuzione e così 

raggiunge l'utenza.

FOGNATURA

Le acque reflue domestiche e industriali 
vengono raccolte da un sistema di 

spechi e allontanate dal centro abitato.

DEPURAZIONE

Le acque reflue vengono convogliate in appositi 
impianti che attraverso processi chimici, fisici e 

biologici provvedono alla depurazione delle 
stesse, restituendo all’ambiente acque di 

caratteristiche compatibili con il ricettore finale.  



Organizzazione del SII in Italia: i risultati della ricognizione
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✓ 62 Ambiti territoriali 
ottimali (ATO), di cui 6
ancora non pienamente 
operativi;

✓ 12 Regioni con ATO unico 
regionale, di cui 7 suddivise 
in sub-ambiti;

✓ 7 Regioni con pluralità di 
ATO.
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➢ Predisposizione/aggiornamento del 
Piano D’Ambito

Solo 10 sui 56 ATO operativi

➢ Aggiornamento del Programma degli 
Interventi

50 sui 56 ATO operativi
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1. DIRETTIVA 91/271/CE 
REFLUI URBANI

• Riscontri alla CE sulle procedure 
d’infrazione;

• Corretta compilazione dei 
reporting biennali;

• Predisposizione database.

Linea L7

3. PIANI E PROGRAMMI EUROPEI

2. RISOLUZIONE DI CRITICITÀ DIFFUSE 
NELLA GOVERNANCE DI SETTORE

• Gestione fanghi e acque meteoriche;

• Criticità nella tariffazione (dati, privacy);

• Buone pratiche;

• Fabbisogni;

• Quadro dei finanziamenti in essere;

• Sinergia tra le pianificazioni di settore 
(Piano di Gestione Acque e Piano d’Ambito).

Raggiungimento e mantenimento delle condizioni 
abilitanti (Piano d’Ambito e affidamento).

Aspetti della governance del SII sui quali agisce MIR L7
Scelti sulla base di una vasta ricognizione preliminare
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Attori coinvolti nel’attività 
della Linea dal 2019 ad oggi
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Strumenti ed output dell’attività di affiancamento MIR L7
A.7.1 – A.7.2 – A.7.3

60 incontri tecnici presso il MITE o nelle Sedi 
regionali

12 affiancamenti su UWWTD Reporting , 
analisi economica, ecc. 

4 Workshop dedicati alla pianificazione di 
settore ed alle gestioni salvaguardate

Pubblicazione di un Documento tecnico di analisi del quadro conoscitivo in termini di 
criticità gestionali e infrastrutturali, buone pratiche, finanziamenti e fabbisogni

Predisposizione di un Database preliminare per la raccolta delle informazioni sul 
contenzioso comunitario in materia di acque reflue
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Strumenti ed output dell’attività di affiancamento MIR L7
A.7.4 – A.7.5

Svolti da gennaio  2021 oltre 40 incontri dall’avvio delle attività previste 
dai Protocolli di intesa

Rilasciati 5 elaborati tecnico giuridici alle Regioni beneficiarie delle 
Azioni A.7.4 e A.7.5  

Sottoscrizione di 8 Protocolli di intesa  tra il MITE, le Regioni Calabria, Campania, Molise, Sicilia e i 
rispettivi Enti di Governo d’Ambito per il soddisfacimento della condizione abilitante 2.5

(3 protocolli di intesa con le regioni Calabria, Campania e Molise 
5 protocolli di intesa per la regione Sicilia con le ATI di Agrigento, Catania, Messina, Siracusa e 

Trapani)
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Servizio Idrico Integrato: gli impegni da rispettare per l’Italia

Linea MIR L7: Condizione abilitante di riferimento

Obiettivo specifico 2.5

Promuovere la gestione sostenibile dell’acqua

Pianificazione aggiornata degli investimenti necessari nel settore idrico e nel settore delle acque reflue 
entro il 30 novembre 2021

(scadenza già prorogata rispetto alla precedente del 30.12.2020). 

PIANI D’AMBITO PREDISPOSTI DAGLI EGATO

Le condizioni abilitanti per l’ottenimento dei finanziamenti comunitari 
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L’Italia deve garantire le condizioni abilitanti - ad oggi mancanti o parzialmente soddisfatte -
per 4 Regioni:

30 novembre 2021 
termine per la redazione

del Piano di Ambito

30 giugno 2022 
termine per l’affidamento del 

Servizio (data prevista anche per 
l’accesso ai fondi PNRR)

Calabria
1 ATO unico

Campania
1 ATO unico
5 Distretti

Molise
1 ATO unico

Sicilia
9 ATO
(5 in MIR L7)

Lo stato delle condizioni abilitanti per il SII nazionale
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La sottoscrizione degli accordi, da inizio 2021, ha dato il via alle attività della UTS di MIR L7
con i soggetti beneficiari (Regioni Campania, Calabria, Sicilia e Molise):

Oltre 40 
DOCUMENTI 

per  A.7.4 
“Redazione

Piano di 
Ambito” 

(novembre
2021)

Oltre 50 
DOCUMENTI 

per A.7.5 
affidamento
del servizio

(giugno 2022)

8 DOSSIER PER 
COMPLESSIVI  

OLTRE 90 
DOCUMENTI 

TECNICI

✓ Predisposizione dei documenti di piano (ricognizione
infrastrutture, programma interventi, piano strategico,
modello gestionale-organizzativo, piano economico
finanziario) e per l’affidamento del servizio.

✓ Attività di supporto ad hoc su:

• Procedure di VAS;

• Progettazione GIS;

• Studi sulle fonti di approvvigionamento;

• Pareri giuridici su forme di gestione, salvaguardie;

•Analisi costi ambientali e della risorsa.

Le attività di supporto previste per le condizioni abilitanti




